
c h e  r ic o rd a  a n ostro  p a r e re  il p a ssa g g io  d e ’ turchi p e r  o p e r a  d e ’ g e ­

n o v e s i ,  a danni d e l la  cristianità.
* * *  A l e s s a n d r o  C o l o m b o  nella  sua m on ografia  r ig u a rd a n te  L ’ in ­

gresso  d i Francesco Sforza  in M ilano e l ’in izio  d i un nuovo principato  
(in A r c h . S lo r. Lom bardo, A .  X X X I I ,  vol. I V ,  p a g .  64) dà  r a g g u a g l io  
d i  una c o n v e n z io n e  del  31 m arzo 1450 fra lo S fo r za  e  B en e d etto  

d ’ O ria , c o n  la q u a le  q uesti  p rom ettev a  al D u c a  d 'a iu ta r lo  n e l l ’acquisto  
d i  G e n o v a ;  m e n tre  il d u c a ,  otten uto  il suo in te n to ,  gli  a v r e b b e  con ­
ce sso  in feu d o  il vicariato  della  valle d ’A r r o s c ia  con  P ie v e  di T e c o  e 
R a n z o ,  o ltre  il c ap itan ato  della  riviera occidenta le  d a  N oli ,  sa lv o  V e n -  
t im ig l ia ,  con  altri cospicui com pensi.  A c c e n n a  quindi a  trattati  con s i­

m ili fra lo S forza  e gli  A d o r n i,  e fra lui e i F r e g o s o .

— ιο8 —

N E C R O L O G I E .

G astavo Saige. Il mattino del giorno cinque d ice m b re  si s p e ­
g n e v a  im p ro vv isam en te ,  per  vizio cardiaco , 1’ illustre G u sta v o  S a ig e ,
il q u a le  a v e v a  sp eso  un quarto di secolo nel culto severo  della  storia, 
s p e c ie  in q u ello  della  L ig u r ia  occidentale : alle ore dieci po m erid iane 
del  quattro,  p ieno di vita rientrava nel suo pacifico s tu d io ;  sei ore 
d o p o  era  g ià  freddo c a d a v e re ;  laonde si può d ire ,  che eg li  non d e ­
p o n e sse  , ma ve d esse  cad e re  dalle irrigidite d i t a , la penna. N ato  a 
P a r ig i  il 20 a gosto  d e l l ’ anno 1858 dall ’ ingegnere G io .  Batta , dopo 

sp le n d id e  p r ò v e  fatte negli studi secondarii , am m esso alla  S cu o la  
d e l le  C arte  , sp ie g a va  così aperta attitudine nella intrapresa carriera, 
ch e  n el  1863 v e d e v a  prem iata  di m edaglia  daU’A c c a d e m ia  d e lle  iscri­

z ioni e  b e l le  le ttere  la tesi di laurea, da .lui presentata col titolo : L e  
sigtiorie della Li7iguadocca. S i  credette per un m om en to  ch e  la p o li­
t ica  lo a v r e b b e  attirato nella sua cerchia, trovandolo a quei g iorn i a- 
scritto  al G a b in e tto  di N apoleon e III, ma lo studio d e l l ’antichità eb b e 

p iù  forza sopra di lui e nel 1881 faceva venire in luce a  Parigi L es  
J o u ifs  de Languedoc , dopo cui veniva nominato A rch iv ista  onorario. 
F u  in quel te m p o  che il Principe di M onaco Carlo III offriva al 

S a ig e  la  D ire z io n e  d e l l ’A rch iv io  di Stato , carica che egli accettò  e 
p r o v ò  b en  tosto di meritare ; perchè non solo riuscì a rim ediare a 

d e p lo re v o l i  d i s p e r s io n i , m a guidato da rigoroso processo m etodico  
va lse  a r in tracciare  il filo di un grande labirinto di carte, ordinandole 

e c lassifican dole  di gu isa, da  poter rispondere alle esigenze degli  s tu ­

diosi, verso  i quali,  spoglio d ’ ogni senso di g e lo s ia ,  si m ostrò g e n e ­
roso  d ogni m aniera  di aiuti. In fatti dopo alcuni anni di assiduo e 

m al co m p reso  la v o ro  , fu in grado di pubblicare in M onaco P anno 

1888, il prim o vo lu m e  dei Documents historique relatifs à la P rin ci­
pauté de Monaco , formato in 4.0 di 906 p a g in e , nelle quali racchiuse 

racco n to  e docu m en ti,  che corrono dal 1412 al 1494: non tardò a se-
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guire il s e c o n d o ,  che va dal 1494 al 1540 e vide la luce  n el  1890; 
andò c o m p a gn o  l ’anno seguente il volume terzo , che tratta  d e l le  v i ­
cende avv en u te  dal 1540 al 1641, pubblicando così tale te so ro  di n o ­
tizie , ch e  non avrebbe neppure sognato lo stesso Pietro G io ffred o . 
Perchè 1’ e g re g io  Archivista pigliasse le mosse dal 1412 , an zich é  
dalle origini, viene chiarito dal desiderio e dal debito g r a v iss im o  c h e  
egli a veva  di risalire alle fonti , affine d 'essere in grado di sfatare  le 
non disinteressate menzogne del Venasque , autore della Genealogica  
et historica Grimaldae gentis arbor, stampata in Parigi l ’a n n o  1647 e 
tosto r im unerata col nastro di cavaliere di S. Michele dal re C rist ia­
nissimo, intercedente il Principe Onorato II. Per verità c o m e  non s o r ­
ridere a fior di labbra nel veder l’autore ad aver presti alle m ani col 
G rim aldo figlio del carolingio Pepino, i Teodobaldo, gli U g o ,  i P a s ­
sano e così di seguito per giungere ad allacciarsi ai primi nom i sto ­

rici d e l l ’ illustre Casato! Era quello il secolo dei Fanusio C a m p a n o  e 
dei Ciccarelli , ma non tardò la ria merce ad essere fiutata dagli  in­
telligenti , e  giustamente fu menato lagno , che ad una corona d ’ oro 
si fosse voluto associare un cerchio di oricalco. Fu tardo, m a fu c o m ­
pleto e stringente il tessuto critico dal Saige elaborato , s tan done in 
prova il vo lum e, or ora venuto in luce col titolo: Documents histori­
ques antérieurs au quinzième siècle relatifs à la seigneurie de Monaco 
et à la Maison de Grim aldi, Tome I , collezione di b en  207 d o c u ­
menti, che incominciano colla leggenda di Santa Devota  , cav ata  dal 
Barralis e che corrono fino all’anno 1269, prima di trovare i nom i dei 
G r im a ld i , ch e  erano al seguito del re Carlo I d ’A n g iò .  N o m i c h e  
mentre si combaciano prontamente coi discendenti di O ttone C an ella ,  
fatti o g g e tto  di lunghe ricerche non meno in Genova, ch e  nella  dotta  
Germ ania, metterebbero ora in un serio imbarazzo il cort ig ian o  V e ­
nasque, se sopravvivesse. Alea jacta est e chi si farà editore di qu an to
il compianto Archivista lasciò in gran parte stampato, troverà  che eg l i  
non poteva  chiudere la carriera di storico con più coscienzioso m o n u ­
mento. L a  confidenza posta dal Principe Carlo III in Gustavo S a ig e ,  non 
venne m eno sotto il figlio e successore Alberto I, che appassioato c u l­
tore degli studi, non solo accordò venisse a far parte della C ollezione 
storica Grimaldina lo Chartier de VAbbaye de Saint Pons de N ice, la­

sciato in tronco dal Conte Cais, ma accennando egli, con fine acco r­
gimento , a ll ’ importanza dei numerosi feudi passati nei G rim ald i col- 
1’ innesto d e l l ’ unica figlia del Principe Antonio, Luigia Ippolita  col 
potente casato francese dei Matignon , bastò perchè 1’ op eroso  a rch i­

vista desse opera a pubblicare altri quattro in 4.0, racchiudenti le 

carte della Seigneurie de Fontenay le Marmion , del V i  scon tad o  di 
Cariai e  del Trésor de chartes du Comté de Rethel, pubblicazioni, s e ­

gnatamente quest’ ultima, che apersero al Saige le porte dell  Istituto di 
Francia. Una rara dote che vuol essere a questo scrittore attr ibuita , si è 

quella di non essersi lasciato irrugginire lo stile dalla p o lv ere  d eg li  

archivi : basterebbero le sue belle introduzioni a rivelare non solo la
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c h ia re zza  e la p re c is io n e  d e lle  i d e e , m a Γ e le g a n za  d el d etta to  ; se 
p u re  non restasse  p re z io so  vadem ecum , p e r  chi d e s id e ra  c o n o sce re  
le  v ic e n d e  d e ll ’ an tico  e sto rico  P rin cip a to  , il v o lu m e  a d o rn o  d ’ in ­
cisio n i , e d ito  dai tipi d e l l ’ H a c h e tte  in P a rig i nel 1897 , ch e  po rta  
in fro n tisp izio : Monaco , ses origines et son histoire. N o n  p o te v a n o  
a  tan to  m erito  e  a così rara op erosità  fa llire  p rem i c o n d e g n i , q uali 
fu ro n o  1’ a scr iz io n e  a  sto rici e letterarii sod alizi e ’ l co n fe rim e n to  di 
n u m ero se  d eco ra zio n i per p a rte  d el su o P rin cip e  , d e lla  F ra n cia  , 
d e lla  S p a g n a ,  d e l P o rto g a llo  e del W u rte m b e rg : d e c o ra zio n i recate  
so p ra  un cu scin o  da un ara ld o  nel g io rn o  dei v e ra m en te  solen n i fu­
n era li. A l  c a d a v e r e , esp o sto  sotto  le  v o lte  d ella  su p e rb a  c a t te d r a le , 
te sté  eretta  dal L en o rm a n t , d a va  la assoluzion e a c a p o  d el c le ro  
d io cesa n o  il v e sc o v o  D e  C u re l : s ta va  rap p resen tan te di S . A .  S . il 
P r in c ip e , il co lo n n ello  C o n te  di C hristen  : ven ivan o  d ietro  a l carro 
fu n eb re  il g e n e ro  C o n te  de W isso cq  e la figlia  e p re c e d e v a  le  a u to ­
rità  tu tte  e le  n u m ero se n otabilità , S . E . il G o v ern a to re  g e n e ra le  C o n te  
d e  R itt , il q u a le  con  facile  ed  e leg a n te  p aro la  tessev a  nn d e g n o  serto 
d i lod i al tra p a s sa to : se g u iv a  con serie di nobili ricord i l ’ e g r e g io  A r ­
ch iv ista  d e lle  A lp i m a rittim e, ca v . E n rico  M oris, n è o m e ttev a  di m an ­
d a re  l ’estre m o  a d d io , l ’am ico

G i r o l a m o  R o s s i .

Ip p o lito  Gaetano Iso la  n acque a G en o v a  il 4 g iu g n o  1830 da 
G iu se p p e  va len te  e repu tato  p ittore. P er desiderio  del p ad re si laureò 

in g iu risp ru d en za, m a non esercitò  m ai 1’ avv o ca tu ra , tratto  c o m ’ eg li 
si sen tiv a  a  c o ltiv a re  p iu ttosto  g li studi letterari e filosofici. I suoi 
prim i scritti co m p a rv ero  nel g io rn ale  IL M ichelangelo ch e si p u b b licò  
a  G e n o v a  dal feb b raio  a ll ’ago sto  del 1856. C ollab orò  nella Gioventù  e 
n el B o rg h in i  di F ire n z e ; n egli Opuscoli di M oden a; nel Propugna­
tore  di B o lo g n a ; n ella  Rassegna Nazionale  di F ire n ze . P er ben tren - 
t ’ anni im partì 1’ in segn am en to di storia e  geografia  n ella  R . S cu o la  
N o rm a le  fem m in ile , m en tre atten d eva  nel tem po stesso  ad eru d ire  i 
g io v a n i n e g li istituti privati D an ovaro e D ’A s t e , o in q u ello  e h ’ ei 

fo n d ò  e d ire sse  p arecch i anni. D al L iceo  A n d re a  D ’ O ria  , d o v e  pur 

fu in se g n a n te  di storia, passò alla C ivica  B ib lioteca  in ufficio di vice 
b ib lio te ca rio , e n e ten n e poi la direzione dopo la m orte del B elgran o . 
F u  d o tto re  a g g r e g a to  a lla  F acoltà  di filosofia e lettere d e ll ’ U n iversità , 

S o c io  d ella  R . C om m ission e pei testi di lingua, m em bro d ella  S o c ie tà  
L ig u r e  d i S to r ia  p a tr ia ; corrispondente della  R . D ep utazione di S toria  
p a tria  di T o r in o , d ella  R . A ccad em ia  delle  sc ien ze , lettere  ed arti di 

L u cc a , d ella  R . A c c a d e m ia  Peloritana di M essina. In dichiam o qui una 

p a rte  d e lle  sue pubblicazioni, altre sono sparse n e ’ giorn ali citati: L e  
lettere e le arti belle in Italia a' dì nostri. G e n o v a , S ch en o n e, 1864.

I  sofism i del Renan nella sua pretesa « Vita di Gesù ». P rato, 

G u asti, 1864. —  D iscorso di scienza politica. M odena , S o lia n i , 1866.
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